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GESTIRE LA CLASSE 

 

L’organizzazione e gestione della classe 

 concerne le condizioni e le modalità adottate 

dall’insegnante 

 per consentire alla classe di risultare un contesto 

ordinato nel quale gli allievi partecipano 

 e sono coinvolti nelle attività di studio. 

 



 GESTIRE LA CLASSE 

La classe, 

 e di conseguenza la gestione della stessa, 

 rimanda ad una realtà complessa e articolata. 

Nella classe intervengono diversi fattori: 

 Fattori di carattere strutturale. 

 Fattori di carattere professionale. 

 Fattori individuali. 

 

 

 

 

 



GESTIRE LA CLASSE 

 I fattori di carattere strutturale rappresentano 

l’insieme delle condizioni oggettive 

dell’ambiente fisico. 

 I fattori di carattere professionale riguardano 

l’insieme delle strategie messe in atto da parte del 

docente. 

 I fattori individuali costituiscono le variabili 

correlate agli allievi e alla loro personalità. 



GESTIRE LA CLASSE 

Per i ragazzi nelle varie fasi evolutive il rapporto 

con la scuola è determinante nello sviluppo della 

personalità. 

La crescita non si riferisce solo a 

 fattori cognitivi ma a tutte le componenti che 

riguardano lo sviluppo della persona. 

Cognizioni, emozioni e comportamenti non 

vengono quasi mai vissuti come fenomeni isolati.  



GESTIRE LA CLASSE 

Nel momento dell’interazione in classe pertanto 

devono essere tenuti presenti tutti gli aspetti 

evidenziati della vita delle persone. 

 

  emozioni  

  cognizioni  

  comportamenti 

  



GESTIRE LA CLASSE 

La comunicazione in classe e le metodologie di cui 
parleremo nel dettaglio acquistano un senso e un 
significato solo se sono fondate su una buona 
relazione. 

Un docente  

può essere geniale in un settore, può essere il più 
grande matematico di tutti i tempi, ma se non 
trasmette in modo adeguato le sue cognizioni, esse 
semplicemente non arrivano a destinazione. 

 



GESTIRE LA CLASSE 

Se un docente « NON SENTE « quanto sta dicendo, 

se non ha la capacità di lettura delle emozioni e dei 

bisogni degli allievi, la comunicazione stessa 

rischia di non avere luogo. 

Il punto di partenza perché un docente possa 

« SENTIRE «  

ed essere empaticamente ed emotivamente presente 

è quello dell’accettazione incondizionata. 



GESTIRE LA CLASSE 

Accettazione incondizionata: fare capire agli allievi 

che qualsiasi cosa accada nella loro interazione 

scolastica, le persone di riferimento ci saranno 

sempre, li accetteranno e li guideranno. 

In questo modo gli allievi svilupperanno rispetto 

alla vita un atteggiamento di fiducia. Saranno 

sempre più incuriositi dalla magnifica avventura 

dell’imparare. 

 Avranno voglia di capire di più e di avvicinarsi agli 

stimoli che gli adulti presentano loro. 



GESTIRE LA CLASSE 

L’accettazione incondizionata 

 

 non implica l’accettazione acritica anche di 

comportamenti disadattivi,  

riguarda invece l’accoglienza dell’altro nella 

propria globalità e la condivisione di un percorso 

formativo.   



GESTIRE LA CLASSE 

Negli ultimi anni la comunicazione con i ragazzi e 
la gestione della classe sembra essere diventata 
sempre più difficile. 

L’incidenza di alunni che presentano diversi tipi di 
disagio, tende sempre di più ad aumentare. 

Alcuni non riescono a prestare la dovuta attenzione, 
altri sono irrequieti, lavorano in modo 
disorganizzato e disordinato. 

I livelli fisiologici di attivazione che portano 
all’iperattività stanno aumentando. 

 



GESTIRE LA CLASSE 

 

La gestione dei comportamenti problematici 

 e la risoluzione di situazioni difficili in classe 

 non possono affidarsi esclusivamente a diagnosi e 

identificazioni di cause e sintomi, servono 

metodologie di intervento che aiutino a condurre 

alla soluzione del problema. 



GESTIRE LA CLASSE 

Il laboratorio GC  

persegue lo scopo di fornire ai docenti dei diversi 

ordini di scuola, metodologie globali e specifiche 

per la soluzione dei problemi e il miglioramento 

della vita in classe.  

Queste metodologie hanno come finalità 

 il successo formativo  

 



GESTIRE LA CLASSE 

 successo formativo  

Ossia 

 

  lo star bene reciproco 

  la diminuzione dei comportamenti problematici 

  il miglioramento delle prestazioni cognitive 



GESTIRE LA CLASSE 

Per perseguire tali scopi prenderemo in considerazione tre 

aspetti: 

nella prima parte tratteremo le metodologie e gli strumenti 

di tipo strutturale e professionale che l’insegnante può 

usare affinchè la classe possa raggiungere il benessere; 

nella seconda parte verranno trattati alcuni casi specifici di 

disagio scolastico e le relative metodologie di intervento; 

nella terza parte verranno presentate le implicazioni 

operative delle metodologie discusse analizzando un 

modello originale di intervento in classe. 



GESTIRE LA CLASSE 

Metodologie strutturali e professionali. 

 

 Fattori di carattere strutturale. 

 Fattori di carattere professionale 



GESTIRE LA CLASSE 

Fattori di carattere strutturale. 

 

 La gestione dello spazio 

 L’arredo della classe 

 L’organizzazione del materiale 



GESTIRE LA CLASSE 

Prendere in considerazione con molta attenzione 

l’aspetto strettamente legato all’ambiente classe 

non è per nulla superfluo. 

Il comportamento degli alunni non si manifesta nel 

vuoto, ma è inserito in una serie di dinamiche e di 

relazioni che sono determinate da diversi fattori.  

Le variabili sono legate ai diversi attori che 

appartengono al mondo della scuola, ma anche 

all’ambiente fisico, alla sua struttura e ai piccoli 

particolari che la compongono. 



GESTIRE LA CLASSE 

Decidere con cura la disposizione dei banchi, degli 
arredamenti, poter controllare l’illuminazione e la 

temperatura sono 

 armi vincenti  

che l’insegnante può utilizzare per prevenire alcune 
situazioni disfunzionali o disturbanti all’interno del 

gruppo classe,  

al fine di strutturare un ambiente di apprendimento 
che risponda alle esigenze degli alunni. 

 



GESTIRE LA CLASSE 

Disposizione dei banchi 

nonostante i pareri siano discordi, la disposizione 

migliore sia quella con banchi divisi in file, in 

posizione frontale rispetto alla cattedra. 

 La posizione degli alunni con difficoltà o 

problematiche particolari, non può essere lasciata al 

caso, ma deve essere pensata e scelta in base alle 

diverse esigenze e contingenze. 



GESTIRE LA CLASSE 

Cestino della spazzatura 

 

il cestino è spesso al centro di una serie di 

problematiche legate all’ordine, al rispetto dei 

tempi di lavoro e all’organizzazione individuale, 

diventa importante scegliere uno spazio che sia il 

più possibile protetto e isolato dal resto della classe 

e dalle attività che si svolgono. 



GESTIRE LA CLASSE 

Strutturare le aree all’interno della classe 
 

Concedere agli studenti dei momenti in cui scaricare le 
tensioni, dando loro la possibilità di muoversi liberamente; 

nelle nostre scuole non è quasi mai possibile, per la 
mancanza di spazi adeguati, l’insegnante dovrebbe strutturare 

dei momenti finalizzati per evitare che i bambini che non 
riescono a stare seduti per troppo tempo esplodano all’interno 

della classe coinvolgendo anche i compagni;  

chiedere loro di svolgere dei compiti che gli permettono di 
allontanarsi dall’aula potrebbe essere un’utile modalità per 

prevenire situazioni spiacevoli. 



GESTIRE LA CLASSE 

L’arredo interno dello spazio-classe 

 

La posizione degli armadi, il loro ordine, la 

temperatura, l’illuminazione, cercare di rendere 

l’ambiente più confortevole facilita sicuramente 

l’apprendimento e l’insegnamento.  

Non sottovalutare che gli alunni vivono nell’ambiente 

scolastico almeno per 5/6 ore al giorno, quindi per una 

buona parte della loro giornata. 



GESTIRE LA CLASSE 

I compiti richiesti ai docenti 

 diventano sempre più numerosi e difficili da 
sostenere, soprattutto nei primi anni della scuola o 

nel caso in cui questi accorgimenti si vogliano 
inserire ex novo nelle classi, ma dopo i primi 

difficili e faticosi momenti, gli insegnanti stessi 
potranno rendersi conto di come le abitudini 

trasmesse rendano più fluida , ordinata e piacevole 
la vita della classe. 

 

 



GESTIRE LA CLASSE 

Fattori di carattere professionale. 

 

 Funzionalità comunicativa 

 Tecniche di gestione del comportamento 

 Metodologie educative e didattiche 



GESTIRE LA CLASSE 

Una professionalità consapevole richiede, accanto 

alla conoscenza approfondita degli Ordinamenti e 

dei Programmi didattici, una conoscenza degli 

strumenti utili a creare in classe un ambiente sereno 

e facilitante. 

Un ambiente che sappia individuare e gestire i 

conflitti e i comportamenti, che sappia mantenere 

una buona comunicazione, un adeguato livello di 

motivazione e che sappia usare il potenziale di tutte 

le persone coinvolte. 



GESTIRE LA CLASSE 

In questo laboratorio si  suggeriscono degli strumenti per 

gestire le lezioni e la classe. Le metodologie proposte 

prendono in considerazione diversi fattori: 

  come sviluppare una buona capacità 

     comunicativa; 

  come trasmettere le regole; 

  come parlare alla classe;  

  come gestire e modificare alcuni comportamenti; 

  come utilizzare metodologie didattiche e 

     pedagogiche più raffinate. 



GESTIRE LA CLASSE 

Funzionalità comunicativa  

 

L’alunno è destinatario del servizio offerto e anche 
protagonista attivo che chiede di soddisfare i suoi 
bisogni di conoscenza e di crescita. Uno fra i tanti 

bisogni da soddisfare è una comunicazione efficace. 
Se si comunica in modo adeguato nella classe si 
instaura un clima sereno dove docenti e discenti 

manifestano entusiasmo. 



GESTIRE LA CLASSE 

La comunicazione 

è sia veicolata dal linguaggio che da un insieme di 
caratteristiche quali il canale vocale, il canale 

cinesico e il sistema dei gesti; 

 

può essere verbale o non verbale. 

 

Una comunicazione efficace e funzionale si avvale 
di entrambi questi canali. 

 



GESTIRE LA CLASSE 

La scuola  

educa, forma la persona, trasmette contenuti. 

Se l’insegnante ha  

una buona funzionalità comunicativa, se sa parlare alla 
sua classe e se le sa trasmettere contenuti, può creare 

un ambiente facilitante, predisponente e motivato verso 
quella meravigliosa avventura che è l’apprendere. 

 Imparare ad usare a scuola la comunicazione non 
verbale aiuta ad acquisire maggiore autorevolezza fra i 
propri alunni, a creare un buon ambiente di lavoro, a 

tenere alta l’attenzione in classe. 



GESTIRE LA CLASSE   

Rispetto delle regole  

In classe è importante trasmettere delle regole che 

diano un ordine al contesto. La regola deve attenersi 

ad alcuni criteri. 

 Esprimere la regola al positivo 

 Esprimere la regola in modo chiaro e conciso 

 Esprimere la regola in modo concreto 



LE REGOLE  

 Numero non eccessivo  

 

 Ragionevoli e chiare  

 

 Necessarie  

 

 Funzionali  

 



GESTIRE LA CLASSE 

Tecniche di gestione del comportamento 

Le principali tecniche usate nella modificazione 

del comportamento sono: 

 Il rinforzo 

 L’estinzione 

 Il time-out 

 La punizione 



GESTIRE LA CLASSE 

Rinforzo 

Rinforzare i propri studenti 

 è lo strumento migliore per modificare i 
comportamenti inadeguati.  

Il rinforzo è un evento o uno stimolo che ha la 
capacità di far aumentare il comportamento a cui 

segue; può essere usato per elogiare l’emissione di 
un comportamento positivo oppure l’assenza di un 

comportamento negativo. 



GESTIRE LA CLASSE 

Tipologie di rinforzi 

 Rinforzi commestibili ( caramelle, cioccolatini ) 

 Rinforzi sociali ( elogi,complimenti,sorrisi, 

                                        note di merito ) 

 Rinforzi dinamici ( svolgere una  

                                                    attività all’aperto ) 

 Rinforzi simbolici ( adesivi, punteggi,gettoni ) 



GESTIRE LA CLASSE 

Dal punto di vista educativo 

 il rinforzo  

si configura come un’energia positiva, il giusto 
compenso per l’impegno e la fatica investiti in un 
compito, non deve essere visto come un ricatto, 

 ma come una  

giusta ricompensa. 

E’ uno degli strumenti più immediati per aumentare la 
motivazione. 



GESTIRE LA CLASSE 

Estinzione  

Il principio dell’estinzione 

 è opposto a quello su cui si fonda il rinforzo.  

Se di fronte all’emissione di un comportamento provocatorio 
si sottrae il rinforzo, il comportamento gradualmente 

scomparirà, ovvero si dice che il comportamento si è estinto. 
Estinguere un comportamento significa dunque, agire come 
se il comportamento problematico non si sia manifestato; 

significa continuare a fare ciò che si stava facendo rivolgendo 
l’attenzione a chi si sta comportando adeguatamente e segue 

le regole. 



GESTIRE LA CLASSE 

Punizione 

Per punizione si intende qualsiasi conseguenza che riduca 

la probabilità che in futuro si ripeta il comportamento a cui 

essa viene fatta seguire. 

I tipi di punizioni possibili sono due: 

 le punizioni che applicano una situazione sgradevole 

( essere rimproverati, eseguire i compiti durante 

l’intervallo) 

  le punizioni che eliminano le ricompense 

 ( rimanere in classe durante l’intervallo, passare l’ora di 

educazione fisica in classe) 



GESTIRE LA CLASSE 

Time-out 

E’ un particolare tipo di punizione 

 che rientra nella categoria della somministrazione 

di uno stimolo avversivo contingente ad un 

comportamento inadeguato. 

E’ la sospensione di un rinforzo per un periodo di 

tempo. 



GESTIRE LA CLASSE 

Le variabili che influiscono sull’efficacia della punizione 
sono: 

 la tempestività 

  l’intensità,  

 lo schema di punizione 

 l’alternativa al comportamento inopportuno 

 Delegare alla punizione risulta poco efficace e non 
risponde ai criteri che rendono una punizione educativa. 

 

 Sono deleghe le note sul diario ( alla famiglia ) note sul 
registro ( al DS ) 



LA CLASSE  

 

IERI  

Per un docente gestire la classe significava saper 

tenere la disciplina  

OGGI  

Per un docente saper gestire una classe significa 

saper conoscere i propri studenti ed essere in grado 

di offrire loro una motivazione.  



IL DOCENTE  

 

IERI  

Ristabiliva l’ordine  

 

OGGI  

Propone delle attività in modo’’ attraente”  

Chiarisce la validità dell’offerta formativa  

Indica la strada per il successo scolastico  

 



IL DOCENTE  

 

 Conoscere ciò che accade intorno a lui nella classe in 
modo da essere dentro le dinamiche  

 

 Presentarsi in modo positivo in modo da trasmettere 
energia  

 

 Adeguare il proprio comportamento sapendo che 
l’intervento sul singolo può avere un effetto globale, 
il cosiddetto “effetto onda”  

 



IL DOCENTE  

 

 dare rispetto per ricevere rispetto  

 mostrarsi come un punto di riferimento  

 chiamare per nome  

 comunicare di avere interesse per gli studenti 

come persone  

 trasmettere fiducia  

 dimostrare professionalità  

 



IL DOCENTE 

 Coinvolgere gli studenti in ciò che si intende fare 

  Capire i loro interessi a riguardo. 

  Proporre esempi concreti alla realtà che li portino 

a trovare procedimenti a loro idonei. 

  Valutare anche gli errori come una risorsa perché 

il docente potrà fornire loro il correttivo adatto - 

APPRENDERE - 



GLI STILI D’INSEGNAMENTO E STILI DI 

APPRENDIMENTO  

 

Sono di carattere: 

 Visivo verbale 

 Visivo non verbale 

 Cinestesico 

 Uditivo 

 



VISIVO VERBALE  

 

L’insegnante dovrebbe stimolare gli studenti a:  

 prendere appunti  

 rileggerli  

 trascrivere ciò che si ritiene importante memorizzare  

 ricevere spiegazioni scritte, a volte anche sotto 

dettatura  

 accompagnare lo scritto con grafici, dati numerici, 

diagrammi etc.  

 



 

VISIVO NON VERBALE  

 

L’insegnante dovrebbe stimolare gli studenti a:  

 usare disegni, mappe,immagini,grafici  

 selezionare gli indici testuali dei capitoli  

 usare il colore  

 creare immagini mentali personalizzate di ciò che 

si è compreso e si intende memorizzare  

 



CINESTESICO 

  

L’insegnante dovrebbe stimolare gli studenti a:  

 simulare ciò che si deve studiare  

 suddividere le parti da studiare in modo da 
proporre apprendimenti in luoghi e tempi 
differenti (es. in piedi o seduti, davanti ad uno 
specchio etc.)  

 creare differenti strutture mentali come mappe, 
grafici, diagrammi  

 

 



UDITIVO 

 

 L’insegnante dovrebbe stimolare gli studenti a:  

 prestare una maggiore attenzione in classe 

durante le spiegazioni  

 richiedere eventuali ulteriori spiegazioni orali agli 

insegnanti  

 registrare le lezioni  

 sfruttare il recupero delle conoscenze pregresse  

 fornire/richiedere peer tutoring  

 

 



LA CLASSE INCLUSIVA  

 

La classe inclusiva ha come obiettivo di far 
raggiungere a tutti gli studenti il massimo grado 
possibile di apprendimento e di partecipazione sociale. 
Tale obiettivo diventa raggiungibile con la 

 valorizzazione delle differenze 

 presenti nel gruppo classe, che diventano a loro volta 
base 

 dell’azione didattica inclusiva.  

Accolte, stimolate e valorizzate le differenze 
permettono quindi al singolo ma soprattutto al gruppo 
di crescere costruttivamente.  



LA CLASSE INCLUSIVA  

 

Gli studenti devono:  

 capire le finalità che si vogliono raggiungere  

 essere attratti dalla proposta  

 focalizzare il successo (nel caso percepiscano di non 

essere in grado di superare la richiesta del docente, allora 

non affronteranno la questione)  

 In caso contrario assumeranno comportamenti evasivi 

come fingere malessere, ”balzare” la scuola, nascondersi 

dietro libri o compagni, chiedere di uscire, reagire 

verbalmente etc.  



STRATEGIE DI LAVORO  

 

Quali strategie di insegnamento quindi sono da 
adottare?  

 Prima si deve conoscere ed anche mettere in 
discussione il proprio modo di essere docenti, poi 
si potrà lavorare sulla strategia da adottare in base 
agli studenti ed alla classe con cui ci si relaziona.  

 L’attività laboratoriale proposta verterà su tale 
approfondimento e sull’analisi di un ecogramma 
dell’insegnante  



IMPEGNI COMUNI NELLA GESTIONE  

DELLA CLASSE 

 Partire dalle risorse 
 Motivare, attraverso contenuti significativi,  chi apprende 
 Valorizzare le capacità di ognuno: griglia condivisa di 

osservazione /potenzialità finalizzata alla formazione 
delle coppie di aiuto 

 Creare situazioni coinvolgenti e motivanti per attirare 
l’attenzione 

 Creare momenti e spazi di ascolto per lo sfogo 
emozionale; confronto mensile all’interno per una 
verifica. 

 Rispettare i diversi tempi di apprendimento dei bambini 
 Non anticipare le risposte: favorire l’apprendimento per 

scoperta 

 



GESTIONE DELLA CLASSE E  APPRENDIMENTO 

SIGNIFICATIVO 

 Apprendere è un processo di “costruzione attiva”  
 della conoscenza, nel dialogo e nella collaborazione  
 con gli altri.  
    Condizioni: interesse/motivazione, significatività e  

importanza dei contenuti, ancoraggio al già noto, cura 
del clima relazionale di apprendimento, responsabilità e 
autonomia, ecc. 

  
 L’apprendimento è un processo intenzionale: 

l’insegnante sceglie le idee e gli obiettivi (progettazione) 
sui quali centrare l’insegnamento; l’alunno deve avere la 
possibilità di scegliere i contenuti che vuole 
approfondire 

 



GESTIONE DELLA CLASSE E  APPRENDIMENTO 

SIGNIFICATIVO 

 I contenuti devono essere “contenuti”: insegnare 
poche cose, ma in profondità, in relazione tra loro, 
soprattutto connesse con la vita di chi apprende, 
perché facilmente trasferibili e applicabili. 

 
 Si apprende e si dimostra di aver appreso quando 

si utilizzano conoscenze e abilità in contesti e 
situazioni nuove, il più possibile reali.  

 Per questo le attività di apprendimento sono 
centrate sulla realizzazione di compiti e 
prestazioni importanti, che richiedono 
l’applicazione, l’uso e la ricostruzione della 
conoscenza appresa 



GESTIONE DELLA CLASSE E  APPRENDIMENTO 

SIGNIFICATIVO 

 I processi motivazionali (compiti emotivamente 

coinvolgenti e sfidanti) e i processi 

metacognitivi (riflettere su cosa e come si è 

appreso) sono continuamente sostenuti.  

 La valutazione segue e migliora costantemente 

i processi di apprendimento (valutazione per 

l’apprendimento) 

 



STRATEGIE DI LAVORO ALCUNE IPOTESI 

 

PEER TUTORING  

 migliora l’apprendimento  

 potenzia le relazioni sociali  

 

COOPERATIVE LEARNING  

 migliora il senso di appartenenza(gruppo di lavoro) 

 migliorala motivazione e l’integrazione 

  diminuisce l’ansia da prestazione e le problematiche 
comportamentali  



IL MIO MODELLO DI GESTIONE DELLA CLASSE 

 

Punti forti  

e  

 aspetti da migliorare  

 del mio  

modello di gestione della classe 

 



INSEGNARE PER LA COMPRENSIONE 

Domande guida:  

 Che cosa significa comprendere?  

 Come si sviluppa la comprensione?   

 Quali  conoscenze meritano di essere 

comprese?  

 Come  sappiamo  se abbiamo compreso bene?  

 Quali procedure sviluppano comprensione? 

 



INSEGNARE PER LA COMPRENSIONE 

L’esperienza di coloro che pervengono  ad  una  
“comprensione  profonda”  dimostra  che  

questa  si  produce quando: 

 si  è  indotti  a  mettere  in  atto  una  
complessa  attività  di  ricerca,  sollecitata dalla 
necessità di trovare soluzioni a problemi 

 si è provocati da situazioni che  richiedono  di  
usare  conoscenze 

 si  è  costretti  a  riformulare  a interlocutori 
diversi la stessa conoscenza   

 



OBIETTIVI DI COMPRENSIONE  

Specificano che cosa deve essere compreso di un 
argomento a livello di concetti, processi e abilità. 

 Lasciare spazi all’esplorazione personale dentro un 
percorso che guida verso destinazioni irrinunciabili. 

Il processo di definizione degli obiettivi parte da ciò 
che l’insegnante sente più importante che gli 

studenti comprendano e passa necessariamente 
attraverso la responsabilizzazione e il 
coinvolgimento degli studenti stessi. 

 



PRESTAZIONI AUTENTICHE  

 Sono realistiche: richiedono l’utilizzo di 
conoscenze e abilità dentro situazioni e 
contesti del mondo reale 

 Chiedono di “ri-costruire” la conoscenza più 
che riceverla  

 Consistono nel risolvere problemi nuovi e 
complessi 

 Non sono attività fini a se stesse, ma 
connesse ad obiettivi di comprensione 

 Dimostrano e sviluppano comprensione 



VALUTAZIONE CONTINUA  

La valutazione continua è il processo,  

 fondato su criteri chiaramente descritti di 
prestazioni di successo, attraverso il  quale  gli 
studenti ottengono un feedback riguardo a ciò 
che fanno.  

 È, in sostanza, il processo di riflessione sulle 
prestazioni al fine  di  misurare il progresso 
verso gli obiettivi di comprensione»  

 (Blythe, Bondy, & Kendall, 1998 



VALUTAZIONE CONTINUA  

 La valutazione continua ha la funzione di verificare  
 se gli apprendimenti previsti si  realizzano, se le  

prestazioni  di  comprensione  sono  efficaci, 
fornendo così informazioni all’attività di 
progettazione 

 La valutazione favorisce l’apprendimento se gli 
studenti possono utilizzare lungo tutto il processo 
di apprendimento una serie di informazioni (criteri 
e feedback) utili a migliorare gli apprendimenti 
futuri. 

 E’ una valutazione per l’apprendimento e non 
dell’apprendimento 

 



GESTIRE LA CLASSE 

Consapevolezza degli aspetti educativi della propria 
professionalità 

 

Indicare il grado di accordo: 

mai 

qualche volta 

abbastanza spesso 

sempre 



SCHEDA DI AUTOMONITORAGGIO 

1. Focalizzo l’attenzione sugli aspetti positivi 

2. Esprimo le regole al negativo 

3. Alzo il tono della voce 

4. Perdo l’autocontrollo 

5. Punisco l’alunno anziché penalizzare il 
comportamento 

6. Do premi e penalità nel momento sbagliato 

7. Delego la soluzione del problema 



GESTIRE LA CLASSE 

Che cosa si intende per gestione di una classe?  

 

Che cosa permette di gestire una classe?  

 

Chi coinvolge e ne è coinvolto?  

 

Che cosa è necessario sapere per essere in grado 
di gestire una classe?  

 



GESTIONE DELLE PROBLEMATICHE RELAZIONALI  

 

 Che cosa si intende per problematiche relazionali?  

 

 Che cosa permette di risolvere le problematiche 
relazionali?  

 

 Chi è coinvolto da tali problematiche?  

 

 Che cosa è necessario sapere per essere in grado di 
gestire le problematiche ?  

 

 



CONSEGNA 

Ogni modello di gestione della classe (“tutto ciò che 

promuove l’insegnamento/apprendimento”) si 

fonda su un’idea di apprendimento da realizzare. 

  

 Domanda guida:  

 su quale idea di apprendimento si fonda  

 il mio modello di gestione della classe?  

 



CONSEGNA 

 Mettendo assieme i diversi modelli di gestione 

della classe (punti forti e aspetti da migliorare), 

costruire un modello di gestione della classe 

condiviso.  

 

 Domanda guida: quali impegni comuni vi 

assumete come team o consiglio di classe? 

 



CONCLUSIONI 

 

QUINDI...  

Troppo spesso diamo agli studenti risposte da 

ricordare, piuttosto che problemi da risolvere.  

(Roger Lewin,antropologo)  

 

…ricordiamocene. 
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